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t a t o . I n f a t t i con l ' a r t ico lo terzo del dise-
gno di legge è p o r t a t o a lire 6,450,000 per 
l 'esercizio 1914-15, a l i re 6,550,000 per l 'e-
sercizio 1915-16 e a lire 6,650,000 per l 'eser-
cizio 1916-17 def in i t ivamente anche per i suc-
cessivi, cioè è a u m e n t a t o r i spe t t ivamente di 
100 mila, 200 mila e 300 mila lire. Non solo, 
ma coli 'ar t icolo se t t imo viene autor izza to 
il Governo a fa re un pres t i to colla Cassa 
deposi t i e pres t i t i di 25 milioni, i quali 
debbono spendersi in opere di pubbl ica 
ut i l i tà nel periodo di c inque anni . Di que-
sti. due milioni servono per comple ta re il 
p r imo gruppo di lavor i del po r to di Massaua. 

Ri levo dalla relazione che il por to di 
Massaua è s ta to già cos t ru i to e siste-
ma to . Ma si t r a t t a adesso di iniziare una 
nuova serie di opere supp lementa r i , il cui 
primo g ruppo viene a cos tare la bellezza 
di a l t r i due milioni. Pe r ca r i t à di pubbl ica 
finanza, io rivolgo una preghiera e una 
raccomandaz ione all' onorevole, ministro ; 
cioè che m e n t r e s iamo t a n t o g ius tamente 
ava r i del bilancio dello S t a t o por ciò che 
occorre nell' in te rno del paese nostro, si 
v a d a molto adagio nello spendere somme 
così r i levant i per le nostre colonie, che, 
so t to il pun to di v is ta economico, non po-
t r a n n o mai dare un rend imento . 

E ciò t a n t o più che non si t r a t t a sol-
t a n t o di quest i due milioni, per il por to di 
Massaua, ma è anche prev is ta u n ' a l t r a im-
p o r t a n t e spesa di un milione e mezzo per 
lavor i s t raord inar i , dice la relazione, d ' in-
dole edilizia ed a l t r i consimili. Ora è in noi 
legi t t imo il desiderio di essere maggiórmente 
i l luminat i sulla dest inazione di ques t ' a l t ra 
erogazione di un milione e mezzo, di cui 
nel l 'ar t icolo se t t imo si dice sol tanto che è 
impos ta ta per lavori s t r aord ina r i di pub -
blica u t i l i tà . Quali sono questi lavori s t raor-
d inar i di pubbl ica u t i l i tà , per cui è s tan-
ziata una somma così r i l evan te? 

Inol t re , m e n t r e si s t anno facendo le spese 
delle fer rovie in corso, abb i amo una nuova 
spesa per la fer rovia Agorda t -Se t i t , pre-
vista nel complessivo a m m o n t a r e di a l t r i 
22 milioni. Ora quale r end imen to sono de-
s t ina te ad a p p o r t a r e ques te nuove ferrovie 
che si vogliono costruire ne l l 'E r i t r ea , quan-
do mancano i mezzi per cos t ru i re ferrovie 
molto più impor t an t i , dal p u n t o di vista 
economico, nel Paese nostro ? 

Oggi noi a t t r ave r s i amo il periodo così 
de t to delle vacche magre. Car i tà di pa t r i a 
consiglia d u n q u e di r i sparmiare ques ta pro-
fus ione di dana ro per le nos t re colonie, le 
quali, r ipe to , non p o t r a n n o mai indenniz- j 

zarcene. E d ella, onorevole ministro, che 
nei lunghi anni , in cui fu a capo della Eri-
t rea , ebbe il mer i to di r idur re il c o n t r i b u t o 
dello S t a t o ad u n a somma mol to esigua ri-
spet to a quella che prima, si spendeva, veda 
di acquis tars i anche il meri to di f r ena re ul-
t e r i o rmen te quest ' a u m e n t o di spesa t a n t o 
pericoloso. 

Trovo poi de t t o a l l ' a r t ico lo 2 che l 'au-
mento del con t r ibu to è des t ina to per con-
cedere facil i tazioni d i re t t e od ind i re t t e ai 
coloni in d ipendenza della abolizione della 
f ranch ig ia per l ' impor taz ione di grano in 
I t a l i a . Che cosa sono ques te faci l i tazioni 
d i r e t t e o ind i re t te ? Sono sussidi, sono sov-
venzioni , sono pres t i t i ? E in questo modo 
qual fine si vuole raggiungere ? Lo sviluppo 
della col t ivazione agra i i a nella colonia no-
stra, a de t r imen to forse della colt ivazione 
agra r ia della madre patria"? (Commenti — 
Interruzioni). 

Questo non per oggi, m a per il f u tu ro , 
onorevole ministro. N o n si p rovvede con 
ciò al grano da impor ta r^ nel 1915 ; ma 
alla estensione della col t ivazione del g rano 
nel 1916 e 1917. 

Vedo da u l t imo alla l e t t e r a d del l 'ar t i -
colo 2, che una p a r t e di queste somme è de-
s t ina ta « ad un razionale e pra t ico pro-
g r a m m a di ut i l izzazione idraul ica , alla si-
s temazione di t e r ren i da me t t e re a cu l tu ra 
e ad altri p rovved iment i a vantaggio del-
l' economia agrar ia della colonia ». Ora 
d o m a n d o a voi, onorevoli colleghi, se sia 
possibile met te rs i sulla via di sistemare ra-
z iona lmente i ter reni de l l 'E r i t r ea , dal pun to 
di vis ta idraulico, quando qui, nella m a d r e 
pa t r i a , non possiamo eseguire le bonifiche oc-
corrent i per la redenzione delle nos t re t e r r e 
paludose e malar iche . Se se v 'è un ordine 
nelle spese di pubbl ica ut i l i tà , ques to si è 
che p r i m a si sopperisca ai nost r i bisogni 
essenziali, ed il di più, se vi è, si spenda 
per a l t r i bisogni meno essenziali. Racco-
m a n d o quindi n u o v a m e n t e di p rocedere con 
mol ta ponderaz ione e caute la per impedire 
che il nostro bilancio, già cosìs t remato, debba 
soppo r t a r e maggior i oneri a benefìzio di 
colonie che, dal p u n t o di vista economico, 
non p o t r a n n o mai da re r end imen to di sor ta . 

F E D E R Z O N I . Questo non è vero asso-
l u t a m e n t e ! 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Chiedo 
di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A R T I N I , ministro delle colonie. Che si 

sia a n d a t i p o n d e r a t a m e n t e , 1' onorevole 
Sandr in i può veder lo da questo: che il di-


